MSF al passo delle popolazioni in movimento 

Il primo intervento di MSF per popolazioni in movimento su larga scala risale al 1975 in Cambogia. Nei decenni successivi, MSF si è occupata degli sfollati e rifugiati “generati” dalle più gravi crisi umanitarie, aprendo interventi anche nei paesi di destinazione in Europa (Spagna, Italia, Belgio, Francia, Grecia) e in paesi di transito (Marocco, Sud Africa, Yemen, Malesia, Tailandia, Libia, Egitto). 


Oggi MSF gestisce progetti per le popolazioni in fuga in oltre 30 paesi. Le attività di assistenza in loro favore costituiscono una componente rilevante di tutti i programmi di risposta alle principali emergenze umanitarie su cui l’organizzazione è coinvolta e vanno assumendo un peso sempre maggiore. Le persone che hanno bisogno del nostro aiuto sono sempre più spesso in fuga da un posto all’altro. Per continuare a curarli, non possiamo far altro che metterci in movimento anche noi, seguendo i loro passi.   
  
POPOLAZIONI IN MOVIMENTO 


- Con oltre 12,5 milioni di sfollati in 21 paesi, l'Africa sub-sahariana è la regione più colpita da sfollamento interno causato da conflitti e violenze. 


- Più del 95% delle persone in fuga rimane nei paesi o nelle regioni di origine. 


- Il 50% della popolazione rifugiata è costituita da bambini e giovani al di sotto dei 18 anni d’età. 
- Il 53% dei rifugiati di tutto il mondo proviene da 3 paesi al centro di emergenze umanitarie: Afghanistan, Siria e Somalia. 


- Oltre 51 milioni di persone nel mondo sono costrette a fare milioni di passi per sopravvivere. 

Di questi, più di 33 milioni sono sfollati interni, 16 milioni rifugiati e circa 1,2 milioni richiedenti asilo (UNHCR, 2013). 


- Nel 2014 sono morti oltre 4.000 migranti durante il viaggio, a livello globale. Più di 3.000 nel Mediterraneo (IOM, 2014).

  
  
SIRIA 
Con circa 200.000 persone decedute, 7,6 milioni di persone sfollate all'interno del paese e più di 3,9 milioni di rifugiati registrati al di fuori dei confini, la guerra in Siria è uno dei più gravi disastri umanitari al mondo. 

 
SUD SUDAN

 Dalla nascita del paese, sono quasi due milioni di sfollati negli stati più colpiti dalle violenze (Jonglei, Upper Nile e Unity) e oltre 500 mila i rifugiati negli paesi confinanti. 
 
REPUBBLICA CENTRAFRICANA 


Violenze settarie in tutto il paese hanno portato allo sfollamento stimato di almeno 500 mila persone. Oltre 380 mila persone hanno cercato rifugio fuori dai confini del paese
 
UCRAINA 
Rimangono estreme le condizioni di vita nell’Est del paese dove sono più di un milione gli sfollati. C’è enorme necessità di assistenza sanitaria di base. 

 
NIGERIA 
Come risultato degli attacchi di Boko Haram nel nord-ovest del paese, migliaia di persone sono fuggite nel vicino Ciad. Stime ufficiali dicono che circa 18.000 rifugiati hanno cercato riparo nella regione del lago Ciad 
